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quelle estratte precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso. - S. A. Cotonifiel Ilinniti Fratelli Poma
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In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 marzo 1920, n. 397, e successive m&

dificazioni;
Vista la legge 9 maggio 1910, n. 300, e successive

modificazioni;
Vista la legge 2 ottobre 1940, n. 1309;
Vista le legge 10 giugno 1935, n. 1020, e successive

modllicazioni;
Visto il II. decreto-legge 19 maggio 1941, n. 583, con-

vertito nella legge 10 maggio 1943, n. 507;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogoteneuziale 23 giu-

gno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la marina, di con-

certo con i Ministri per le finanze, per 11 tesoro, per
la guerra e per l'aeronautica ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

Durante l'attuale stato di guerra, e sino ad un anno
dalla sua cessazione, è.sospesa l'applicazione dei limiti
di etA o di permanenza massima di grado o nella carica,
previsti dalle vigenti disposizioni, nei confronti dei mi-
litari delle Forze armate prigionieri di guerra od in-
ternati che, in conseguenza di tale loro condizione, non
hanno potuto essere scrutinati o promossi.
Qualora, però, 11 rientro in patria del militari pri-

gionieri di guerra od internati abbia luogo prima della
scadenza del periodo indicato nel precedente comma,
la sospensione dell'applicazione dei liniiti di età o di

permanenan massima di grado o nella carica è limitata
sino alPesite definitive del giudizio di avanzamento.
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Art. 2. Art, J.
I militari delle Forze armate grigionieri di guerra od

internati, i quali cessano dal servizio permanente per
raggiungimento del limite di etò o di permanenza mas-
sima di grado o nella carica, sono considerati, da tale
data, trattentiti in temporaneo servizio attivo per tutto
11 tempo della prigionia o dell'internamento, salvo che
essi non si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a)
e b) dell'art. 40 del II, decreto legge 19 maggio 1941,
n. 583, convertito nella legge 10 maggio 1943, n. 507,

Negli stati di previsione della speso del Ministeri
del tesoro, delle Ananse, degli affari esteri, della pub-
blica istrusione, de]Pinterno, del lavori pubblici, della
guerra, dell'oeronautica, delPegricoltura e delle to-
reste, delPindustria del commercio e del invQro e del-
l'assistensa post-bellica per l'eserciato ûnanziario
1945.40 aono introdotte le variazioni di cui all'annessa
tabella A, Armata, d'ordine Nostro, 441 Ministro per
il tesoro,

. .

Art. S.

Art. 3. Nel bilancia del?Aziendo autonoma delle poste e

dei telegrafi per l'esercizio finanziarlo 1945-46 sono
Il presente decreto entra in vigore 11 giorno succes' introdotte le variazioni di cui all'annessa tabella B,sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta firmata, d'ordine Nostro, da.l Afinistro per il tesoro,E7fficiale del Regno ed ha effetto dalP11 giugno 1940,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come
legge dello Stato,

I)ato a Roma, addì 19 ottobre 1945

Art. 3.
W autorizzata la spesa di L. 2.500.000.000 per prov«

vedere a cura ed a carico dello Stato, alle riparazioni,,
alle sistemazioni ed ad completamento di opere pub-
bliche straordinarie in genere a pagamento non dig•
ferito.

Art. 4.

UMRERTO DI SAVOIA

PAnal -. Da OoonTex - Scoceraranno
- Ricci - JACINI - ÛEVOINTO

F1sto, ti Guardastgilli: ToouATrl
Registrato alla corte dei conti, addi 26 df¢embre 1965
Arti dei coverno, registro n. 7, toglio n. 115. - Pasca

. I

I)EURETO LEGIBLATIYO LUOGOTENENZIALE 22 no-
vembre 1945, n. 791.

Variazioni agli stati di previsione della spesa di vari
Ministeri, al bilancio dell'Arlenda autonoma delle poste e
del telegrafi per l'esercizio 1945.46, nonchè altri provvedþ
menti di carattere 0Bastiario,

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTIC

LoooormasNota OssicaALs can Raalto

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto 11 decreto.legge Luogotenenziale 2ð giugno 1941,

a. 151;
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 1• teb-

þraio 1915, n. 58 ¡
Considerata la necessità di provvedere aill'inscrizione

di taluni stanziamenti negli stati di previsione della
spesa di vari Ministeri ed ai bilanci di alcune Asiende
autonome per l'esercisio finanziario 1945-46, per assica,
rare 11 funzionamento di servizi statali;
Considerata, altrest, la necessità di inscrivere in bt-

htacto in conto residui, alcune somme per provvedere
al pagamento di spese afferenti agli esercizi gaan-
ting) 1941-45 e retro;
Visti i decreti legislativi Luegotenensiadi 10 ago-

gte 1945, un. 481, 482, 484, 486, 487, 490, 401, 492,
494, 495, 496 e 22 settembre 1945, a. ð80;
Visto 11 parere della Copenita Nasionale;
Vista la deliberazione del Consiglio del Ministri;
Su'la proposta del Ministro Segretario di Stato per
il tesero;
Ahki4mo sanzionate e promulghiamo guanto segue.;

E' autorizzata la speaa di L. 5.000.000.000 per prove
vedere, in base alle disposizioni vigenti relative ai danni
prodotti da eventi bellici, alla ricostruzione e ripara-
alone di bent de'Jo Stato, alle costruzioni di ricovert
per i senza tetto, agli interventi 41 interesse pubblico,

Art. 5.
E' autorizzata la spean di L. 2.450.000.000 per prove

vedere, in applicazione della legge 28 ottobre 1940,
n. 1548, alla ricostruzione di beni di enti locali, di
istituzioni pubbliche di beneficenza e assistenza, di
chiese parrocchiali ed assimilate, dannegglati dalla
guerra.

Art. 6.
E' autorizzata la spesa di L. 4.500.000.000 pel las

vori, a cura ed a carico dello Stato, di riparazione di
alloggi di proprietà privata, nonchè per la concessione
di contributi la capitale at proprietari che provvedono
direttamente alle riparazioni indliferibili ed urgenti al
propri tabbricati per dare alloggio ai senza tetto at
sensi del decreto legialativo Luogotenenziale 9 glas
gaa 1945, a. 805,

Art. 7.
E' autorizzata la spesa di L. 2.000.000.000 per Tal

esecuzione di lavori urgenti di sistemazione e ripare
zione di strade di interesse militare,

Art. 8.

W autorizzata la spesa di L. 10.000,000 per far fronte
agli oneri relativi a concorsi e aussidi previsti da
speciali disposizioni legislative, ivi compreso il It. de-
creto-legge 80 dicembre 1023, a. 8182, sulle agevolezzo
per la provvista di acqua potabile e per le opere
d'iglene, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473
e modificato col R. decreto-legge 10 aprile 1980, a. 987,
convertito nella legge 14 gennaio 1937, n. 144.

174. 9,
'

E' autorizzata 14 apesa di L. 50.00Q,0QQ per il reen.
pero, la riparnalene. 4 la rissoyardone 401 messi ete
fossorL
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Art. 10.
E' e'evato di L. 25.000.000 il limite di. impegno di

L. 33.000.000 stabilito con l'art. 6 del decreto legi-
slativo Luogotenenziale 10 agosto 1945, n. 491, che

approva lo stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio 1945-46, per la con-

cessione di contributi nel pagamento delle annualità
di ammortamento dei mutui ipotecari consentiti ai
proprietari che provvedono direttamente alle riparazioni
indifferibili ed urgenti ai propri fabbricati danneg-
giati da eventi bellici per dare alloggio ai senza tetto,
ai sensi del decreto legislativo Luogotenenziale 17 no-
vembre 1944, n. 366 e del successivo 18 gennaio 1945,
n. 4.

FArt. 1L

Le inscrizioni nello stato di previsione della spesa del
Ministero del lavori pubblici delle somme occorrenti

per i pagamenti da effettuare in dipendenza delle spese
autorizzate con gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del

presente decreto legislativo saranno effettuate, a misura
del fabbisogno, con decreti del Ministro per il tesoro.

Art. 12.
Per la gestione del residui esistenti al 30 glugno 1945

su taluni capitoli del bilancio del soppresso Ministero
dell'Italia occupata verranno istituiti capitoli aggiunti
allo stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1945-46, in corrispondenza dei
capitoli del suddetto bilancia del Ministero dell'Italia
occupata per l'esercizio 1914-45.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare cogne

legge dello Stato.
Dato a Roma, addi 22 novembre 1943

UMBERTO DI SAYOIR
Paar - RIcer

Visfo, il Guardasigfilt: TocuATrr
Registrato alla Corte det conti, addi 26 dicembre 1945
Atti del Governo, registro n. 7, foglio n. 114. - Flusca

Cap. n. 315. - Indennità di missione e di

tramutamento al personale (Alto Commissa-
riato per la Sicilia) . . . . . . L 2.500.000

Cap. n. 33i-bia (di nuova istituzione). -
Rimborso agli iscritti all'opera di previdenza
della disciolta milizia volontaria per la sicu-

rezza nazionale delle ritenute operate per
assegni vitalizi. Paselvità varie dell'opera di
previdenza stessa (art. 3 del decreto legislativo
Luogotenenziale 3 agosto .1914, n. 165) . , g 2.500.000

Totale , a sL 18.355.000

MINISTERO DELLE FINANZB -

In aumento:

Cap. n. 74 (modiflesta la denominazio,

ne). - Spese per 11 funzionamento delle _Se•
zioni speciali istituite presso le Commissioni
provinciali delle imposte per la ri6oluzione
delle controversie relative alla determinazione
del valore del titoli industriali, ai flni dell'ap.
plicazione dell'imposta di negoziazione (art. 1
del decTeto legislativo Luogotenenziale 25 mag-
gio 1945, n. 301) . . . . . . . ¾ 270.000

Cap. n. 75 (modificata la denominazio-
ne). - Premi di operosità e di rendimento al
personale addetto alle segreterie delle Seziont

speolali istituite presso le Commissioni provin.
ciali delle imposte per la risoluzione delle

controversie relative alla determinazione det
valori dei titoli industriali, at fini dell'appli•
cazione dell'imposta di negoziazione (art. I
del decreto legielativo Luogotenenziale 23 mag-
gio 1945, n. 301) , , , . . . . | 00.000

Cap. n. 188-018 (di nuova istituzione). -
Oneri gravanti sui beni del cessato partito
nazionale fascista devoluti allo Stato ai sensi
dell'art. 38 del decreto legi61ativo Luogotenen.
ziale 27 luglio 19¾, n. 159 , , a a , i 1.¾0.

Total¢ g g g å 1.350.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEll!

Tn aumento:

Cap. n. 31. - Missioni politiche e com.

merciali, incarichi speciali, contributi ed isti-
tuzioni, eco, , , , , , , , , & 1.728.000

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONI!

.TABETLÁ 1

Tabella di variazioni agil stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1945-46

M1NISTERO DEL TESORO

In aumentoi

Cap. n. 118. - Contributo a favore dell'Isti-
tuto italiano di studi legislativi, ecc. . . IL $50.000

Cap. n. 199. - Restauri e rlparazioni di
danni in dipendenZa di offese belliche a cose

mobili ed immobili di interesse artistico, eco2 i 500.000.000

In aumentof
Cap. n. 38. - Spese pel Senato del Regno IL
Cap. n. 40. - Retribyzioni ed aggiunta di

fanliglia al personale non di ruolo, ecc. , a i
Cap. n. 44. , Premi di operosità, ecc. .

Cap. n. 45. - Spese casuali, ecc. « . g
Cap. n. 45-018 (di nuova istituzione). -

Spese per le assicurazioni sociali obbligatorio
e per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro.. ......,..g

Cap. n. 46. - Funzioni pubbliche a feste
governative , . . . . . . . 4

Cap. n. SI-bis (di nuova istituzione), -
Spese di liti , . . . . . . , i

Cap. n. 234. - Sovvenzione all'Azienda au-
tonoma delle poste e det telegrafl per colmare
11 disavanzo della gestione . . . , E

Cap. n. 279-bis (di nuova istituzione). -
Spese per le automobili adibite al servizi della
scorte dei conu 9 ; 4 a a A A s i

Totale , , , & 500.350.000
.000.000

1.800.000 MINISTERO DELL'INTEIINQ
555 000
ß0.000 In aumento:

Cap. n. 64. - Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza · Armamento, vestiario, ecc. L 100.000.000

Cap. n. 73. -- Casermaggio per i Reali cara-
20.000 binieri e per gli agenti di pubblica sicurezza . § 41.400.867

Cap. a. 97. - Saldo di impegni di spese
600.000 residne, ecc. . . . . . . . . E 12.000

Cap. n. 124-bla (di nuova istituzione). -
120.000 Spese per i servizi sanitari già di competenza

di alcuni Enti locali della Sicilia gestiti teir.-
poraneamente dagli uffici provinciali sanitart

$.200.000 e dalla Direzione regionale di sanità pubblica. I 65.000.000

O'otald a & B In 208.412.86(
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MINISTERO DELLA GUERRA MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) In aumento:

Cap. n. 4ß. - Sovvenzioni alla Casa Um-
berto I in Turate pei veterani ed invalidi delle
guerre nazionali, ecc. . . . . . . & 500.000

Cap. n. 58. - Contributo dell'Amministra-
210ne militare all'ammortamento del mutuo
concesso dalla Ca6sa depositi, ecc. per la co-

struzione di alloggi, ecc. . . . . . i 1.040.437
Cap. II. 63. --- Somma da corrispondere ai

militari che rientrano dalla prigionia, ecc.
. E 5.000.000.000

Totale degli aumenti , , , L. 5.001.540.437

b) In diminuzione:

Cap, n. 37. - Servizi del genio - Lavori di
mantenimento, ecc. . . . . . . In 1.040.437

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

In auntento:

Cap. n. 9. - Contributi scolastici, eco. . IL 400.000

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTB

a) In aumento:

Cap. n. 56. - Spese per 11 funzionamento
elle scuole del Corpo, eco, a a a a IJ. 72.810

b) In diminuzione r

Cap, n. 145. - Sussidi per opere di disso-
Bamento, ec4 a a a • • x . I 6.500.000

AflNISTERO DELL'INDUSTRIA, COM'\fERCIO E LAVORO

In aumento:

Cap, n. 113. - Somma da erogare per l'as-
sistenza ed il collocamento del connazionali
rimpatriati dall'estero, eco, , a . . IJ. 1.900.000

i

MINISTERO DELL'ASSISTENZA POST-BELLICA
In aumentof

Cap. n. 21. - As6egnazione a favore del-
l'Opera nazionale per la protezione e la assi-
Stenza degli invalidi di guerra, eco, a « . IL 60.000.000

CONTO DEI RESIDUI

MINISTERO DEL TESORO

In aumento:

Cap. n. 97. - Spese inerenti al servizi tee-
hici, eco. . . . . . . . . . 14 150.000

Ca,p. n. 180. - Spese per forniture di carta
blanca e da lettere, ecc. . 2 15.000.000

Cap, n. 192. - Spese per la beneficenza ro-
mana. . a . . .

. . . .
E 23.550.000

Cap. n. 333. - Spese per 11 funzionamento
della Commissione centrale per la revisione
del contratti di guerra a « » « . s i 100.000

Totale , , . L 38.800.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

In aumento:

Cap. n. '78. - Spese di ogni natura relative
alla liquidazione di oneri assunti in Albania. I' 15.000.000

In aumento:

Cap. n. 109. - Strade statali: riparazioni
straordinarie, consolidamenti,. ecc. . . . L. 20.000.000

Cap. n. 110. - Strade statali: lavori di si-
stemazione generale, ecc. . I 30.000.000

Cap. n. 111. - Spese per lavori urgenti di
sistemazione, ecc., riparazione di strade d'lu-
teresse militare . . E ð7.150.000

Cap. n. 112. - Viabilità minore: costru-
zioni a cura dello Stato: concorsi e sussidi. 5 10.000.000

Cap. n. 113. - Completamento e sistema-
zione di strade, ecc. - Indennità d'espropria-
zione . . . . . I ð.000.000

Cap. n. 115. - Costruzione a qura dello
Stato di opere ,portnali, ecc. . . . , I 9.000.000

Cap. n. 110. - Edifici'pubblici governativi . 4 40.000.000

Cap. n. 120. - Opere speciali in Roma . , g 5.000.000
Cap. n. 121. - Edilizia scolastica

. . , i 10.000.000
Cap. n. 124. - Opere da eseguilsi dallo

Stato o col concorso dello Stato, ecc. . , I 10.000.000
Cap. n. 125. - Nuove opere a carattere mo-

numentale ed artistico, ecc. . . . . I 1.000.000
Cap. n. 128. - Acquedotti, opere igleniche

e sanitarie . . . . . . . . . § 20.000.000
Cap. n. 133. - Alluvioni, piene, frane, eco. I 80.000.000
Cap. 11. 134. - Terremoti, ecc.: concorsi e

sussidi
. . . .

.
.

. . . , E 25.000.000
Cap. n. 135. - Spese per la concessione di

sussidi at danneggiati dai terreInoti verificatisi
dal 1908 al 1920

.
. . . . . . , E 15.000.000

Cap. n. 153. - Spesa per la costruzione di
strade ferrate a cura diretta dello Stato . . B 20.000.000

Cap. n. 228. - Annualità risultanti dalla
ratizzazione degli stanziamenti per opere pub-
bliche 6traorditiarie, ece, a · , a , I 87.383.000

Totale a e a L 302.533.000
I

MINISTERO DELL'AERONAUTIM

In aumentot

Cap. n. 1. - Personale civile, eco. Stipen-
di, ecc. . . . . . . , . . 4 1.000.000

Cap. n. 9. - Contributi scolastici, oca , a 400.009
Cap. n. 25. - Spese sanitarie, ecc. , , I 6.000.000
Cap. n. 26. - Spese per i carabinieri Reali,

ecc. . . . . . . . . . . I §.000.000
Cap. n. 30. - Spese per le scuole di pilo-

taggio, ecc. . . . . .
. . . . E 500.000

Cap. n. 31. - Spese relative alla manuten-
zione, ecc. . . . . . . . . 4 2 5.000.000

Cap. n. 32. - Costruzioni, grandi o pin-
cole riparazioni, ecc. . . . . . a s 100.000.000

Cap. n. 33. - Nuove costruzioni in serie, 600. ; 50.000.000
Cap. n. 24. - Materiale d'armamento, eco. § 15.000.000
Cap, n. 35. - Acquieto di automezzi, eco, i 10.000.000
Cap. n. 36. - Esperienze, studi, eco. . § 500.000
Cap. n. 38. - Personale lavorante, ecc. , M 8.000.000
Cap. n. 39. - Spesa per l'assicurazione, eos, y 500.000
Cap. n. 40. - Viveri ed assegni di vitto, i 5.000.000
Cap. n. 42, - Casermaggio, ecc. . . I ð.000.000

Cap. n. 43. - Acquisto di materiale radio,
ecc. . . . . . . . . . . I 1.000.000

Cap. n. 46. - Personale degli aeroporti
civill, cec. . . .

. . . . . a g 20.000
Cap. n. 51. - Personale avventizio, eco. , I 500.000
Cap. n. 60. - Assegnazione straordinaria

per spese, ecc. dipendenti dallo stato di guerra, y 50.000.000

MINISTERO DELLMNTEllNO. Totale , , . L 256.420.000

In aumento:

Cap. n. 113. - Rimborso at Comuni delle Vistoi d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale del ReguG
spese sostenute per il funzionamento degli Uf-
fici per il controllo ed il razionamento del
consumi alimentari e industriali , , , , L. 280.000.000

li Ministro per it tesoro

,R1cc;
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TABEI LA B AFÚ. 2.

Tabelig 111 variazioni al b11anci di Aziende speciau Il presente decreto ha effetto dal 1• gennaio 1946 ed

per l'esercizio Onanziario 1945·46 entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufßctale del Regno.

AZIENDA AUTONOMA
DELLE POßTE E DEI TELEORAFI Ordiniamo che il presente decoto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

in attmentos leggi e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando A

Cap. n. 28, - Sovvengtone straordinaria da chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare como
parte del Tesorg a pareggle del disavanzo 11- Jegge dello Stato.
Aanziario . . , , , , , .

L
. 8.200.000

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1945
BrasA

In atimento. UMBERTO DI SAVOIA
Cap. n. 51. - Contributo annuo ednOBBSD dal

Governo italiano alla Italcable, ecc. . , I. 8.000.000 DE GASPERI
visto, a Guargastglitt: ToauArry
Registrato alla Corte dei conti addi 29 dicergbre 1945

y1sto: d'ordine di 8. A. B. 11 Luogotenente Generale del Regno Algt del Governo, regitro n. 7, foglio n. 120. - FRAscA

Il Ministro per (I legoro
llICCI

PROCLAMA
DEOlgTO LEGISLATIVO LUOGOTENßN3IALE 28 di-
cembre 1945, n. 792.
Iliassunzione da parte del Governo Italiano delPesercillo

di tutti i poteri dello Stato nel territorio metropolitano
‡uttora sottoposto all'Amministrazione Militare Alleata,
ed eeeezione della provincia & Udine o della Venezia
01nlla,

UMBERTO DI lìAVOIA
PRINCIPE (R ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Visto 11 proclame n. 16 (U) del Governo Militare Als

leato;
Visti gli accordi intervenuti con il Governo Militare

alleato;
Viste il decrete legislative

1914, n. 141 ¡
Visto il decreto legislativo

1944, n. 162;
Visto il decreto legislativo

$914, n. 168 ;

Luoggtegenziale 2() luglio

Luegotenenziale 20 luglio

Luogotenenziale 6 Agosto

Visto il decreto legislativo Luogatenenziale 81 agosto
1945, n. 571;
Viato il decreto legislative Luogoteneur,iale 1° feb,

braio 1945, n. 58 ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio del ¾iaistri;
Sqlla proposta del Presidente del Consiglio del Mi-

nistid, Priolo Ministro Segretario di Stato;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Art. 1.

DEL PRESIDENTE QEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

AL ŸOPOLO ITALIANO:

Le Nazioni Unite hanno aderito alla richiesta del
Governo Italiano che altri territori, oltre quelli già
restituiti, ritornino sotto Pamministrazione del Gos
verno Italiano, a datare da domani, accondo le mo-
dalità e condigioni peoegsgrio per esigente nillitari.
Il provvedimente concerne l'intero territorio metro-

politano attualmente sotto 11 Governo Militare Alleato
Ivi compresi i comuni di Colle Salvetti, Livorno. Na-
poli o Pisa, nonchè le isole di Lampedusa, Linosa e

Pantelleria, fatta esclusione tuttavia della Kenezia
Giulia e della provincia di Ü4100.
Il trapasso è regolato dalle. norme seguenti:
1. = Oonsiderato che in data odierna l'Autorità Als

leata ha postg fine al G9Verne Militare Alleato nei
territori restituiti, in tall territori e nei confronti
degli abitanti di eest tutti i poteri governativi e giuri-
adizionali, nonchè la suprema responsabilità ammini,
strativa, sono riassunti 44) Governo Italiano, fatti
salvi soltanto i diritti riservati alle Nazioni Unite,

3. Tutti i proclami e le ordinanze finora emanati
nel detto territorio dal Governo Militare o, in suo nome,
dai suoi delegati ed in tali territori albrogati dal Gover-
natore Militare all'atto della restituzione, sono con 11
presente riconosciuti dal Governo Italiano validarvente
emanati per il tempo in cui hanno avuto vigore ed
aventi gli stessi effetti giuridici come se fossero stati
emanati dal Governo Italiano secondo la legge italiana.
Come talt saranno riconosciuti da tutti i Tribunali e
funzionari italiani.

A decorrere dal 1• gennaio 1916 Pesercizio di tutti i
poteri dello Stato viene riassunto dal Governo italiano
nel toeritorig metropalitago tuttora sottoposto all'Am-
ministrazione Militare Alleata, compresi i comuni di
Colle Salvetti, Livorno, Napoli e Pisa e le isole di Lam
peduaa, Pantelleria e Ideoaa.
Sono esclusi dalla disposizione del comma precedente
i territori della Venezia Giulla e della provincia di
Udine.

8. - Tutti gli atti compiuti da qualsiasi membro
delle Forze Alleate in applicazione di tali proclami ed
ordinanze, nonchè tutte le disposizioni ufficiali di qual,
siasi genere adottati dal Governo Militare Alleato in
applicazione di tali proclami ed ordinanze, compresi
gli effetti delle namine e le rimozioni da qualsiasi uf-
ficio, pubbliep o privato, saranno riconosciuti da tutti
i TGynali e funzionarl italiani gqmg legali, yglid ed
impegnatlyi,
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4. - Tutte le sentenze emesse dai Tribunali Militari
alleati sono con il presente riconosciute dal Governo
Italiano valide e legali ed aventi gli stessi effetti come
se fossero state emanate dai Tribunali italiani. Come
tali saranno riconosciute da tutti i Tribunali e funzio-
nari italiani, a meno che non vengano revocate o mo-

diíicate dalla Commissione Alleata o con 11 consenso

di questa.

Roma, addì 31 dicembre 1945

ll Presidente del Consiglio dei Min.istri
DE GASPEIU

i

DECRETO LUOGOTENENZIALE 23 novembre 1945, nu-
mero 793.
Norme per la gestione dell'Azienda autonoma per i resi.

duati di guerra, che assume la nuova denominazione di
« Azienda Rilievo Alienazione Residuati (A.R.A.R.) »,

¿U3IRERTO DI SAVOIA
l'RINCIPE DI ŸŒMONTE

Ltocon:Nimre GENERALE DEL IÌEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegatx;
Visti gli articoli Ge 8 del decreto legislativo Luogo-

tenenziale 20 ottobre 1915, n. 683, relativo alla crea-

zione presso il Ministero do!!a ricostruzione di una
azienda autonoma per i residnati di guerra;
Visto il decreto-legge Luegotenenziale 23 giugno 1944,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogoteneuziale 1• feb-

þraio 1915, n. 58;
Hentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Ministro per la ricostruzione, di

þoncerto con i Ministri per il tesoro, per i trasporti e
per l'industria e coinmercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

T/Azienda autonoma per i residnati di guerra, isti-
tulta col decreto legislativo Luogotenenziale 29 otto-
bre 1915, n. 683, assume la denominazione di « Azienda
Itilievo Alienazione llesiduati (A.II.A.lt.) » ed ha sede
in Roma.
Essa procede alle alienazioni esclusivamente per con-

tanti, anche nei riguardi delle Anuninistrazioni sta-

ta:i, salva Posservanza da parte di queste delle norme
della contabilità generale dello Stato.

'Art. 2.

L'Azienda funziona a mezzo dei seguenti organl:
a) il presidente;
b) il Consiglio di amministrazione,
c) i esusiglieri delegati:
d) 11 Collegio dei revisori.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per la ricostruzione, di con-
eerto con i Ministri per il tesoro, per i trasporti, e per
findustria e commercio, sentito il Consiglio dei Mi-

nistri, a nominato 11 Consiglio di amministrazione,
composto di 11 membri, fra i quali è comptgeo, come
membro di diritto, il direttoie generale delle Ferrovie
dello Stato.

'Art. 4.

Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Azienda
ed esercita inoltre le seguenti attribuzioni:

a) sovraintende a tutta la gestione dell'Azienda j
b) convoca e presiede il Consiglio di amministral

z10ne;
c) riceve dal Comitate interministeriale per la ri-

costruzione le direttive per l'adempimento dei compiti
delPAzienda e ne cura Fosservanza;

d) riferisce, in nuione ai consiglieri delegati, sule
l'attività delPAzienda al predetto Comitato.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione t

a) provvede a tutta la gestione delPAzienda;
b) nomina tra i suoi componenti uno o due consie

glieri delegati;
c) determina i poteri che intenda delegare al pre-

sidente od ai consiglieri delegati, fissando anche, per
questi ultimi, quali poteri possono essere esercitati di-
sgiuntamente;

d) nomina il direttore generale delPAzienda see-

gliendolo, di intesa col Ministero dei trasporti, tra i
funzionari del grado primo delPAmministrazione fers
rovmria;

e) stabilisce i limiti per la delega al direttore gem
nerale e ad altri funzionari della firma e della rappres
sentanza delPAzienda nei riguardi dei terzi;

f) delibera l'istituzione di agenzie e di ufûci peri-
ferici, quando non ritenga possibile avvalersi degli or-
gani locali dell'Amministrazione ferroviaria;

g) delibera sulle operazioni commerciali e finan-

ziarie che risultino necessarie;
h) approsa il conto consuntivo, da trasmettere al

Ministero del tesoro;
i) nomina il proprio segretario, che può essere an«

che persona estranea al Consiglio stesso.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce almeno
mia volta al mese su invito diramato dal presidente
cinque giorni prima.

11 presidente può convocare il Consiglio, sia in Iloma
che in altra localitù, ogni qualvolta lo ritenga oppora
tuno o ne sia stata fatta domanda motivata da un cono

sigliere delegato o da due consiglieri.
La convocazione, nei casi di urgenza, può essere fatta

per telegramma, anche senza Fosservanza del termine

sopra detto di cinque giorni,

Art. 7.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di
amministrazione occorre la effettiva presenza della mage
gioranza dei consiglieri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti

degli amministratori presenti. In caso di parità prevale
il yoto del presidentea
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In caso di assenza del presidente, le riunioni del Con- Art. 14.
siglio sono presiedute d's un consigliere delegato. 'Al personale assunto direttamente dall'Azienda a
Alle riunioni partecipa, con yoto consultiyo, R di- termini del terzo comma dell'art. 5 del decreto legisla,

rettore generale dell'Azienda• tivo Luegotenenziale 29 ottobre 1945, n. 683, si appli-
ca o le norme del contratto d'impiego privato.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione
sono fatte constare da verbali che, dopo Papprovazione
del Oonsiglio stesso, sono sottoscritte dal presidente e

dal segretario o da chi ne ha fatto le yeck

'Art. 9.

Il riscontro sulla gestione è effettuato da tm Collegiõ
di revisori composto di tre membri, nominati rispetti-
vamente dal Ministro per la ricostruzione, dal Ministro
per il tesoro e dal Presidente della Corte dei conti.
Detto Collegio esercita tutte le funzioni previste dalle

disposizioni per i sindaci delle società commerciali in

quanto applicajbili.

'Art. 15.

L'esercizio finanziario dell'Azienda termina al 31 di•
cembre di ogni anno. Il primo esercizio terminerà ai
31 dicembre 1946.
Il conto consuntivo deve essere sottoposto alle delibe.

razioni del Consiglio di amministrazione entro il 31 mars
zo successivo alla chiusura dell'esercizio e comunicatal
al Collegio dei revisori almeno un mese prima della

convocazione del Consiglio di amministrazione.
Detto conto, corredato dalle relazioni del presidente

e del Collegio dei revisori, nonchè dalla deli,berazione
del Consiglio di amministrazione deve essere inviato al
Ministro per 11 tesoro per l'approvazione.

'Art. 10. Art. 16.

I membri del Consiglio di amministrazione e i revi-
sori durano in carica fino al 31 dicembre 1947 9 pos-
sono essere riconfermati di anno in anno.
Le.competenze o gli emolumenti al membri del Con-

siglio ed ai revisori vengono stabilite dal Minis,tro per
il tesoro.
Ai membri del Consiglio ed ai revisori spetta inoltre
il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro
pflicio.

11PAzienda sono trasferiti 1 materiali recuperati dah
l'Ufficio Recuperi Materiali Impianti Tedeschi (.U.R.
M.I.T.), nonchè dagli altri uffici, commissariati e4
enti di istituzione prefettizia, aventi analoghe finalit¾
L'Azienda continua l'attività di detti uffici e compie,

in relazione a tutti i beni dagli uffici stessi recuperati,
gli atti previsti dal decreto legislativo Luogotenenziale
29 ottobre 1945, n. 683, e dal presente decreto.
Con successivo provvedimento saranno regolati i rags

porti finanziari tra l'Azienda ed i suddetti uffici,
'Art. 11.

I pareri che 11 Consiglio di amministrazione puð ri-
M. 17,

chiedere ai Oomitati tecnici, di cui all'art. 4 del decreto con decreto del Ministro per la ricostruzione, di cone
legislativo Luogotenenziale 29 ottobre 1945, n. 683, non certo con i Ministri per il tesoro, per i trasporti e per
sono yincolanti per il Consiglio medesimo, l'industria e commercio, sarà disposta la cessazione

del funzionamento dell'Azienda, quando questa abbia

'Art. 12. esaurito i suoi compiti.
Entro i tre mesi successivi alla data del decreto si

Il direttore generale delPAzienda r
a) provvede a dare esecuzione alle deliberazioni del

Consiglio di amministrazione, del presidente e dei con-

siglieri delegati;
b) dirige tutti i servizi amministrativi, tecnici e

contabili della gestione e predispone il conto consun-
tiro delPesercizio;

procederà, nel modi stabiliti all'art. 15, alla compila•
zione ed all'approvazione del conto consuntivo della
gestione per il periodo intercorrente fra la data di chian

aura delPultimo esercizio e quella stabilita per la caen

sazione del funzionamento dell'Azienda.
Le eventuali attività e passività saranno trasferite al

Ministero del tesoro,
c) firma, con le norme ed entro i limiti che sa-

ranno stabiliti dal Consiglio di amministrazione, i
titoli di spesa e disciplina la contabilizzazione delle en-
trate e delle spese;

d) provvede a tutte le spese necessarie per il fun-
zionamento degli uffici;

e) determina, in accordo con i consiglieri delegati,
i compensi da corrispondersi al personale per presta-
zinni straordinarie, in relazione ai criteri e nel limiti
fissati dal Consiglio di amministrazione;

f) adotta i provvedimenti di urgenza, riferendone
sollecitaluente ai consiglieri delegatt

'Art. 18.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno succean

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzett4
Ufßeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillé

dello State, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, . mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Datp a Roma, addl 23 novembre 1945.

IDMBERTO DI SAVOIX

rt. 13 PAnar - RUINI - ËIC EÈ

LA MALFA - ÛRONCHg
'Alla direziöne dell'ufncio di ragioneria dell'Kzienda Visto, a cuardasigillti Tooturnè preposto un funzionario della Ragioneria generale Registrato ana corte dçi conti, addi 27 dicembre 1944

4elly §.tato designate ggi ginistre get il †&§9/9. ' M gel û9verna, registra a. L Loglio a 11& - FaWo
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))ECRETO LUOGOTENENZIALE 1• marzo 1945. DECRETO ¾INISTERIALE 26 novembre 19 ,e

Nomina dei componenti del Consiglio provinciale di sa. Composizione del Collegio del sindaci dell'Azienda Lh
altà di Sassari. gniti Italiane (A.L.I.) per l'esercizio 1944-1945.

UMBERTO DI SAVOIX
- IL IIINISTRO PER L'INDUSTRIA E COMMEROIQ

PRINCIPE DI ŸII]MONTE DI CONCERTO CON
LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNQ IL MINISTRO PER IL TESORQ

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
«Visto l'art. 17 del testo unico delle leggi sanitarie,

app.rovato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il R. decreto 5 giugno 10&&, n. 140 ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno;

Visto Part. 6 della legge 2 aprile 1940, n. 257, rf.
guardante Fistituzione dell'Azienda Iggniti Italiano
(A.L.I.);
Viste le designazioni fatte dalla Corte det, conti g

d4 Afinistero del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo y Decretatl
Sono nominati componenti del Consiglio provinciale

di sanità di Sassari pel triennio 1944-46 i signori t
dott. Cambosu Giovanni, medico chirurgo;
dott. Pinelli Luigi, medico chirurgo ¡
dott. Caraddu Giovanni, pediatra;
dott. Forteleoni Enrico, esperto in materia ammi-

Distrativa ;
dott. Corda Salvatore, esperto in scienze agrarie.
Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione

del presente decreto che sarà presentato al visto della
Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Somo chiamati a far parte del Co'llegio det sindael
de1PAzienda Ligniti Italiane (A.L.L) per l'esercNãQ
1941-1945 :

quali sindaci effettivi i signog i
dott. Torquato Ferrari, in rappresentanza 4614

Oorte dei conti;
rag. Giuseppe De Anna, in rappresentamza del Mi•

nistero del tesoro;
dott. Antonio Andreozzi, in rappresentanza del Mi-

nistero dell'industria e commercio ¡

Dato a Rome, addi 1• marzo 1945 eguali sindaci supplenti i signori:
dott. Roberto Taraglio, in raippresentanza del Mi-

UMBERTO DI SAVOIE nistero delPindustria e commercio;

BONog dott. Antonino Catania, in rappresentanza del Mi•

Registrato ana corte dei conti, addt 28 novembrt 19¾. nistero del tesoro.

Registro n. 10, togno n. 209· Il presente decreto sarà inviato alls Oorte dei conti
(2329) per la registrazione e alla Gazzega Uffciale peg 14
i . pnhblicazione

PECRETO LUOGOTENENZIALE o ottobre 19¾. Roma, addì 26 novembre 1945
Assegnazione di un segretario di grado primo al comune

di Lucca. 15 )Ifinistro per l'industr£œ e commercio
UMBERTO DI SAVOIA GaoNext
PRINCIPE DI PIEMOND gg gggg gggggg

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNQ
Biccz

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la domanda presentata dal sindaco di Lucca

per ottenere che venga assegnato al Comune, ai sensi
delPart. 1, sub. 176, ultimo comma, della legge 27 giu.
gno 1942, n. 851, sullo stato giuridico dei segretari
comunali e provinciali, un segretario di grado immedia-
tamente superiore a quello spettante al Comune stesso,
in base alla tabella A allegata alla predetta legge;
Ritenuto che detto Comune trovasi in possesso del

requisiti prescritti per la richiesta assegnazione;
Sulla proposta del Ministro per l'internoj
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' assegnato al comune di Lucca un segretario di
grado primo.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 ottobre 1945

UMBERTO DI SAVOI£
PARRI

(2301)

DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1945.
Variazione del prezzo di vendita al pubblico di alcuni
tipi di tabacchi nazionali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge sul monopolio dei sali e dei tabacchi
17 luglio 1942, n. 907;
Visto 11 R. decreto-legge 16 marzo 1942, n. 201, con-

vertito nella legge 8 giugno 1942, n. 706, che conferisce
al Ministro per le finanze la facoltà di variare i tipi e
la tariffa di yendita dei tabacchi e di disciplinare la
distribuzione e la vendita del generi di anonopolio;
Visto 11 R. decreto 14 glugno 1911, n. 577;
Ritenuta la necessità di variare i prezzi di vendita

al pubblico del tabacchi lavorati nazionali;
Sentito 11 Consiglio di ainministrazione dei Monopoli

di Atatog
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Decretar

Articolo senico.

A decotwee dal 30 dicembre 1915 R presso 81 vendita
al pubUlico dei seguentå tipi di tabaccht lavorati na-
zionali è modificato come seguet

we casemmanne

Tobacchi da flutor
Superiom . . . . . . da Ja. 800 a In, 000
1' qualità , , , . . . » ð00 a T50
26 qualità a . . . . . A 400 x 600

Trinciati :

Serraglio a « , . a , da L. 4.000 a L. 0.000
Superiore Italia , , , , a 2.500 a 4.000
Macedonia . , , , . . » 2.000 * 8.500
Dalmazia a a a a a . i 2.000 a 8.000
Nationale

, a . . . e a 1.500 a 2.500
Indigeno . . . . . . > 1.100 a 1.200
Epuutature a a . . . a y 900 e 1.600
Forte · · · · w a s . A 800 x 1.200
S' qualità comune a a . » 600 x 1.000
3a qualica comune . . . g 400 x 000

Siÿari:

Impero . . . . . , , da L. 8.000 a L. H.000
Cavour

. x . . . . , a 6.6W s 10.000
Trento

a . . . . . . » 3.400 a 5.000
Trieste . . , e . . . » 3.400 a

.
5.000

Minghetti . . , a . . y 2.600 y 4.000
Atten nati e 1/2 . . . . s 2.400 g 8.600
firimahli . . . . . . » 2.000 x 8.000
Virginia , , , , , . . » 2Î000 a 3.000
Toscani

, , , , . . . x 1.200 g 2.000
Fiume . . . . . . . g 1.000 A 1.500

ßigarettii
Branca

a,. . . . . , da L. 2.000 a In 8.000
Da ma . . . . . . . » 2.000 a 3.000
Avana a . . . . . . » 2.000 s 8.000
Roma s a a a a em x 1.000 g 1.600

l'igarette r
Sn-voia a . . . . . . da L. 8.000 a L. 12.000
Bovrana . . . . . . » 6.000 a 9.000
Serraglio a . . a . . y 5.000 a 7.500
3Iacedonia Extra . . . » 4.000 . x 6.000
Giuba = . . a som W 8.000 g 4.500
Jtalia x . , , a , . A 3.000 g 4.500
Ambroslana . . . . . § 8.000 a 4.000
Macedonia a . . . , , & 2.500 i 4.000
¾azionali . . . . . . a 2.000 A 8.000
niilig . . . . . . . . g 800 x 500

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registraziong,

Romás IVlÀI 10 giggm§gg 1945

DECRETO MINISTERIALE 17 dicembre isto.
Calcadarlo di Borsa per fanno 1946.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto l'art. 17 della legge 20 marzo 1913, p. 272, O
l'art. 33 del regolamento approvato con R. decrete
4 agosto 1913, n. 11)68 ;
Visto l'art. 8 del R. decretodegge 11 ottobre 1926,

a. 1748;
Ïisto il R. decreto·1egge 30 giugno 1932, n. 815;

Decreta:

Per l'anno 1948 si procederà, simultaneamente, in
tutte le Borse valori, alla risposta premi, ai riporti, alle
compensazioni, alla presentazione dei fogli, alla corre.

.
zione degli errori, alla presentazione dei titoli ed alla
liquidazione, riapettivaanente, nei giorni seguentil

22 - 23 - 25 - 26 - 29 - 30 e 31 gennaio;
19 - 20 - 22 - 28 - 24 - 27 e 28 febbraio;
22 - 23 - 28 - 27 · 29 - 30 marzo e 1• aprilo¡
18 - 19 · 21 - 25 - 27 - 20 e 30 aprilo;
21 - 22 - 24 • 25 - 28 - 29 e 31 maggio;
18 , 19 - 22 - 25 - 27 - 28 giugno e 1• Inglio (
22 - 23 - 26 - 2T - 20 - 30 agosto e 2 settemhzog
18 - 20 - 23 - 24 - 26 - 27 e 30 settembre;
22 .28 - 25 - 26 - 20 - 80 e 81 ottobre;
22 , 23 - 26 - 27 - 29 - 30 novembre e 2 dicembrog
18-19-21-23-28-30e31dicembre.

Le Borse valori resteranno chiuse tutte le domenlebe
nonchè i sabati del mesi di Juglio, agosto e settembrog
il 1° gennaio; il 10 marzo; 11 20 e 22 aprile; 11 1• od il
30 maggio; il 20, 24 e 29 giugno; 11 12, 13, 14, 15, 10
e 19 agosto; il 19 settembre; il 12 ottobre; 11 l', S $
4 novembre; il 7, 24, 25 e 28 dicembre.

Roma, addi 1T dicembre 1915

(gg) 11 Ministro: Øonstwo

DEORETO MINISTERIALE 18 dicembre 1945.

Soppressione del fascio littorio dal sigilli notarill.

IL GUARDAiBTGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIX

-Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo Luo•
gotanenziale 26 ottobre 1914, a. 313, relativo alla sop-
pressione del fascio littorio dagli stemmi dello Stato
e dei sigilli delle pubbliche amministrazioni e dei notai¡
Ritenuto che i sigilli attualmente in uso del no*¾

reca.nti 11 fascio littorio, devono essere mestitulti gro-
data.mente e che con decreto del Ministro per la grasia
e giustizia deve essere stabilita la data dopo la quale
i notarl non potranno più servirsi del nigillo attuaL
mente in uso recante il fascio littorio;

Decreta:

I decorrere dal X• luglio 1948 i notai che esercitanë
nel territori delle Corti d'appello di Genova, Torino,
Milano, Dreacia, Venezia, della Sesione di Corte d'ap.
pello di Trento, del tribunali di Udine, Pordenone e

Toimezzo e dei comuni di Pisa, Livorno e Colle Sah
vetti, non potranno più servitsi del sigi e attualmente-
in uso recante 11 fascio littorio.

U Minisfra: Scocenungg Roma, addi 18 dicembre 1918

psag taal 8 Niß¾V ÎOGM i
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SECRETO 3IiBNŒSTERIALE 26 dicembre 49¾. Midnë 'lle1Ï'assémmen. Il tuodo di Viëàito, e'i ed þënfo
Modificar.ieni tiro statuto del tredíto Italiano, banca di al Corditato Viene stabilito cdn ðeliberkžidrie dé'l GIhn

intereWe itaziellate, con sette in tieWVA. ‡a‡o stesso, salvo diversa decisione 'dell'assemblema

IL MINTSTRO PER IL TESORO

Veduto l'art. 27 del R. decreto-legge 12 marzo 1930,
h. 373, sulla difesa del risparm oe sulla disciplina
della funzione efetiitizia, moñÏñcato con le Ïeggi Ï Ynar-
zo 1938, n. 111, T aprile 1938, n. 636, 14 giugno 1010,
m. 033, e 3 dicembre 1942, n. 1732;
Veduto il decreto legislativo Lttogotenenziale 14 sdt-

tembre 1914, 11. 226, to11eer'nente la soppressionë 2161-
l'Ïspettornio per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del cred:ho ed il passaggio_delle sue attribuzioni e fa-
colt,'t al 31inistero del tesoro;
Venuto lo statuto del Credito Ifaliano, battea d'in-

teresse nazionale, con sede in Genova, approvato con

decreto del Capo del Governe in data 7 ottobre 1938 e

successivamerite indalficato con decreti dello stesso

Onpo del Goverço in data 8 maggio 1930, 28 marzo

E41, "I agosto 10‡2 e con decreto 31inisteriale in data
31 ottolnie 1945;
Veduta la deliberaziotre itt data 30 novembre 1945 del-

1'asomblea ordinaria e straordinaria dei soci della
prelletta imnea, coTicernente talune moðiilcazioni allo
statuto della baWea miellesima ;
Vednta 3a dichiarazione del Presiriente del Contialio

V3i amministra2íone della mentionata banca in data
21 dorrente mese sul nuovo testo dell'art. 31 dello sta-

tuto;

Decreta :

€ono apportate le seguenti inodiffenzio'ni allo st tuto
tiel Cred to italiano, Lanca dilateresse nazionale con
sede in Genosa:

Art. 31. - E' sostituito dal. seguente yL'azione di
responsabilità contro gli ainininistkatori spetta esclu-
sivameWte all'Assemblea, la 11úale dóWh 'dellbe'th're con
l'osservanza delle magg·oranze di legge ».
Art. 40. - Il terzo ed il quarto comma sono sosth

tuiti ðai sognenti: « Le direzioni delle sedi, succursali
ed agenzie, sempre con doppia firma sono autorizzato
liniitatainente alle loro rispettive gestioni ed intimare
precetti e proceclere e resistere ad ogni atto 'esecutiv4
a far luogo a provvedimenti di ingiunzfone, ÈoYnándáfð
e procedere a segnestri, accendere ipoteche sia conserra
saali che g:udiziali, presentare domande e ricorsi pet
dichiarazioni di fallimenti, proporre domande di ammis-
sinne al passivo di falliinenti, emettere dichiarktioè
di temo pîguorato e sequestÞato anche Med!«t‡ë mMr-
datari speciali, resistere a tutte le opposizioni giudi-
ziali che tenissero solletate in sede di èrenutione,
riscuotere e quietanzare, conchè ettettuare qualsiasi
operaz:one, sia presso i AJinisteri e tutti gli uffici da
essi dipendenti, comprese quindi le Direzioni generali
del Tesoro, del Debito pubblico, della Cassa depositÏ
e prostiti, deHe Ferrovie dello Stato, del Fon<1ò pet Ï1
etlto, Ilei Servizi postali ed elettric'i e tutti gil ufûc
sia centrali che provinciali, dal1ë predette direzio

dipendenti nonchè in genere presso tutte le amministros
zioni, easse ed .uffici dello Stato; e di Enti patAetalang
delle p'rovincie, cornuni, istituzîoni 'pubbliche di béne
licenza, enti morali, associazioni ed aziende, e com-

piere ogni atto inerente a dette facoltà. Le direzioni,
delle singole ßliali sono inoltre autorizzate, limitata-
mènte alle loro ris'pettive gestioni, a Àlasciare þtochfð
speela11 pe'r Tirinare le tieesutt dei pieght raccomañðati
e assiciirati >>.

Art. 2. - E' sostituito dal segmente: « La baneA
La sede sociale in Genova con direzione centrale in
Milano. Può stahiMee medi, succursali, agenzie, recapiti
e rappresentanze nel Regno, nelle colonie, nei possedi-
inenti ed aFeitero. Può anche assumere partecipazioni
in imprese bancarie all'estero ».
Art. 4. - L'ultimo emnish ò sostituito dal seguente:

« Uca l'autorizzazione dell'organo di vigilanza, la so-
cietà potrà anche compiere operazioni non contemþ1nte
nel presente articolo, pure¾ rispondano ai criteri in-
formatori del R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
e sneemise modifichzteni, e 41 questu atùtuto ».
Art. 21. - E' sostituito dal seguente: « Ta delilièta-

tioni enn eni vengono noinimiti gli amininistratorí non
sono esectitive se non abbiano ottenuto il hillla ostà

dell'organo di vigilanža ».
Art. 26. - Il terzo cutnan è sostituito dal seguente!

à Della convocatione del Cohsiglio dovrà essere datA
contemporaneamente comunicazione all'organo di vi-
g:Mnza a
Art. 30. - Il secondo ed il terzo comma sono sosti-

tuiti dai seguenti: « Il modo di tiparto delle compe-
tenze del C6nsiglio di anuninishuažione viene etabÚito
con deliberaz!one del Consiglio stesso, sálvo ditènA
decisione dell'assemblea. Unssenthlen deÏibeß uh corr-

peuro anhole fleso ai añembri del Comitato esecutivo,
compenso che iesterà invariato Ïiuo a diversa dèÚkein-

Art. 43. - lE' sostituito dal seguente: <Dagli utiu
netti delPesereizio viene anzitutto prelevats la quota
da assegnarsi per disposizione di legge aHa riserva.
Il rimanente, sotto deduzione delle eventuali ulteriori
assegnazioni a riserve che venissero *deliberate dah
l'assemblea, viene ripartito come segue:

a) ai soci una quota fino à raggiungere 11 5 £
del capitale sociale versato;

b) al Consiglio di amministrazisme il 5 ¾ della
rinutaenza con la limitazione di un massimo pari al 3 £
del capitale sociale versato.
L'assemblea, su proposta del Consiglio di amminh

strazione, delibera in ordine alla destinazlóne del ž&
siduo ».

Art. 44. - E' sostittiltó dal sègileñtè: « Uh delegato
dell'organo di vÏgÙanza àssiste allè riunioni del Con-
siglio di amministrazione. Egli, qualora ritenga che
una delibe1·azione non sia confornie alle leggi e allo
statóto, nè avvertè il Consiglio af11hchè la modifiÀi
e informa prontamente detto organo se il Consiglio
stesso non si provveda. Di quanto kopra dere esseï'a
fattà inenzione nel velbale 'della sedsta ».

R presente decreto sarà p.ubblicato nella €azzetta
Ufficiata del Regno.

Roma, addl 36 dicembre 1915

.

Ïl Ministro: Plaistad
d330
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UTMCIDZ NNISP0010 I ECSI ( blicato nella Ga::etta Ufficiale n. 223 del 26 settembre 1931,
I avranno luogo il giorno 14 dello stesso mese di gennaio, alle

ore 9, nella sala sopra mentovala, aperta al pubblico.
Roma, addì 27 dicembre 1945

PRESIDENZA
(ggggy

it airettore generate: c0NTI

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione
della maternità e dell'infanzia ad accettare una eredità

Con decreto dell'Alto Commissario per l'igiene e la sanitù

pubblica, in data 6 dicembre 1945, l'Opera nazionale per la

protezione della maternità e dell'infanzia, è stata autorizzata

ad accettare l'eredità di6posta dal fu Camagni Guido fu I,uigi,

consistente in beni mobili, titoli e preziosi, del complessivo
yalore venale di L. 121.935,

(2344)

Avviso riguardante l'Ila estrazione delle obbligazioni 4,50 %)
delle Aziende patrimoniali dello Stato

Si notillca che nel giorno 15 gennaio 1946, alle ore 16, la
Roma, presso la Direzione generale del debito pubblico, via
Goito n. 1, in una sala aperta Al pubblico, avrà luogo l'annuale
estrazione per l'ammortamento delle obbligazioni delle Azien-

de patrimoniali dello Stato, emesse in base al II. decreto-legge
3 dicembre 1934, n. 2196, convertito nella legge 4 aprile 1935,
n. 696.

Giusta 11 piano di ammortamento del prestito, per l'anno
1946, saranno estratte n. 14.600 obbligazioni.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsare alla

pari a partire dal 10 marzo 1946, saranno pubblicati 111 suP-

plemento ordinario alla Gazzeua Ufftctate del Regno.

M I N I STERO DEL TESORO Itoma, addì U dicembre 1945

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO UTO Il diT6tt0Te gCRUTald; CONTI
(2342)

þIedia del cambi e del titoli del 27 dicembre 1945 . N. 270

'Argentina 25 - Nuova Zelanda 825, 45
Australia 823, 70 Olanda 37, 7415
Belgio 2,2815 Portogallo 4,067
Israsile 6, 417 spagna 9, 13
Canadi 20;909 S. U. America 103 --

I)animarca 20, 87683 Svez:a 23, 845
Egitto 415 - Svizzera 23, 31
Francia 0, 8406 Turchia 77, 52
Gran Bretagna 400 - Unione Sud Afr, 403,õ0 ·

India (Bombay) 30, 349

Bendita 3,50 % 1906
a a a a e a e . a a a . , 102, 375

Id. 3,50%1903........«.... 95,60
Id. 8%lordo asemaannasess 89--

Id. 5%1925..sa»...amaa.» 99,95
iledimibile 3,50 % 1931

. . a a a a a a a a e • 91,75
Id. 5 % 1936 . . . , a a a a . . . a 99, 85

Obbligaz: Venezie 3,50% a . . . . . a a a a 97,20
§uoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . , e , 99, 40

Id. '5% (15 febbraio 1949) . . . . 99,40
Id. 6 % (15 febbraio 1950) . . . . 09, 25

Id. 5 % (15 settembre 1950) . . . 99, 225
Id. 5% (15 aprile 1951) . . . . , 99,25
Id. 4 % (15 settembre 1951) . , , , 92, 55
Id. 5 % quinq. 1950 (3= serie) . . , 99, 55
Id. 5% quinq. 1950 t'- serie) . . , 99,675

Avviso riguardante l'estrazione delle azioni
e delle obbligar.ioni delle Ferrovie del Monferrato

Si notifica che nel giorno 29 gennaio 1946, alle ore 10, fra
Roma, presso la Direzione generale del gebito pnbblico, via
Goito n. 1, in una sala aperta al pubblico, avranno luogo le
seguenti estrazioni dei titoli della già socicLà delle Ferrovie
del blonferrato, passati in servizio della Direzione generale
del debito pubblico:

72a estrazione delle azioni privilegiate per la linea Co-

vallermaggiore-Bra (legge 11 luglio 1832, n. 1407), nel quanti,
tativo di n. 35 sulle 665 attualmente vigenti;

80a estrazione delle obbligazioni per la linea Cavaller-
maggiore-Alé66andria (legge 10 luglio 1862, n. 702), nel quan•
titativo di n. 559 sulle 7163 attualmente vigenti;

50a estrazione delle azioni comuni per le linee Bra-Can-

talupo e Castagnole-31ortara (legge 10 luglio 1802, n. 702, e
14 maggio 1865, n. 2279), nel quantitativo di n. 329, e cioè n. 19

titoli unitari e n. 31 titoli decupli, sulle 6257 attualmente Vi-

genti.
I numeri delle azioni e delle obbligazioni che risulteranno

sorteggiate, da rimborsarsi a cominciare dal P luglio 1946,
sararmo pubblicati nella Gazzella Uf/tciale del Regno.

Roma, addì 27 dicembre 1945

Il direttore generale: CONTI

(2341)
1

Diffida per smarrimento di buon1 del Tesoro

MINISTERO DEL TESORO
DHIEZiCNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso riguardante l'estrazione dei premi
al buoni novennali del Tesoro di scadenza 15 settembre 1950

Si notiflea che nel giorno 15 gennaio 1946, alle ore 9, in
Roma, presso la Direzione generale del debito pubblico, via
Goilo n. 1, in Una sala aperta al pubblico, avranno inizio l'8a

e la ga estrazione per l'assegnazione dei premi di lire un mi-

lione, di L. 500.000, di L. 100.000, di L. 50.000 e di L. 10.000,
ai buoni novennali del Tesoro 5 % delle ventuno serie, sea-
dentl 11 15 settembre 1950, emesse in base al R. decreto-legge
26 agosto 1941, n. 912.

Le operazioni preliminari di contazione e di ricognizione
delle schede, destinate alle estrazioni di cui sopra, da effet-
guarsi a norma del decreto Ministeriale 25 settembre 1931, pub-

(3= pubblicazione) Avviso n. L

In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1913,
n. 700, e dell'art. 16 decreto legislativo Luogotenenziale 25 gen-
naio 1945, n. 19, si notifica che e stato denunziato lo smarri-

mento dei buoni del Tesoro 1950 - 5 %, serie 3a, n. 1203, da
L. 10.000; serie ga, n. 1262, da L. 500; serie 5., n. 706, da L. 1000;
serie 6a, n. 1016, da L. 1000; serie 7a, n. 1050, da L. 2000, tutti
intestati a Cartocci Ëaolo fu Pio, domiciliato a Roma, col
pagamento degli interessi in Roma.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorst

8 mesi dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano pre-
sentate opposizioni, ai sensi dell'art. 15 del menzionato rego-
lamento, si provvederà all'emissione dei nuovi buoni al nome
del suddetto titolare.

Roma, addl 21 agosto 1945

18 direttore generale: CONTI

(12781
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MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione)
Itettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubbilco

Elenco ti. 2.
Si dichiara che le rendite seguentl, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del

debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colo nna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla
colonna 5, essendo quelle ivi risultanti la vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Dobito i o INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
ZIORO ganga

1 2 3 4 5

Cons, 390738 280 - Cirillo Erminta fu Ignazio, nubile dom. a Cirillo Marianna - Petronfila . Erminia • To.
8,50% Cosenza. Tesa fu Ignazio, ecc. come contro.
(1906)
Rondita 207137 9360 - Albergo del Poveri di Genova, con usufrutto Come contro, con usufrutto a favore di Vas-

ð°/o 1914 a favore di Vassallo Elina fu Giovanni Bat- sallo Camilla . E¿ina fu Gio-Batta-Pietro,
gsla, dom. in Genova. dom. In Genova.

P. R. 38118 350 - nienghini .4melia fu Ernesto, moglie di Gar- Menghini Aurella fu Ernesto, ecc. como

3,50% giulo Giuseppe fu Domenico, dom. a Massa contro.
(1931) Lubrense (Napoli).

Id. 487407 402 - De Blasio Filomena di Raffaele, nubile, dom. Come contro, con usufrutto a favore del co-
a Villa Volturno (Napoli), con usufrutto ningi Nuccio Carmine fu Giacomo e Caruso
a favore dei coniugi Nuccio Carmine tu 31aria-Teresa fu Pasquale, ecc, come contro.
Glacomo e Caruso Teresa fu Pasquale, dont
a Villa Volturno (Napoli).

Cap. nom.
B. T. N. 261 93500 - Brian Anna-Maria fu Alessio, dom. a Mila- Come contro, con usufrutto a favore di Bo-
5 (1914) no, con usufrutto a favore di Bananatt Giu- nanati Alessandrina - Giuseppina - Federi-

serie Seppina fu Alessandro, yed. Brian, dom. a ca - Antonietta fu Alessandro, ecc. come
speciale Torino. contro.

I

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
b. 208, e art. 16 dpl decreto legislativo Luogotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si diffida chiunque possa avervi interesse
phe, trascorsi tre Inesi dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni
A questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettitlcate.

Roma, addl 11 ottobre 19¾ g direttore generale: CoNTI

(1777)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBßLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

y pubbl¿cazione) Elenco n. 23.

Si notiflea che è stato denunziato lo smarrimento delle sot-
01ndicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presen-
gati por operazioni.

Êumero ordinale portato dalla ricevuta: 39160 - Data:
83 giugno 1943 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Te60reria
provinciale di Roma - Intestazione: Spallone Fidia di Salva-
gore - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -

apitale L. 6100.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 10510 - Data:

15 aprile 1943 - Uffleio che rilascið la ricevuta: Tesoreria

provinciale di Bologna - Intestazione: Canestri Trotti Ben-
venuto - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -

Capitale L. 1100.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 137 - Data:

16 gennaio 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria
provinciale di Siracusa - Intestazione: Vasile Francesco fu
Santo - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 10 mod. A -
Data: 8 settembre 1943 - Uffleio che r11aßeiò la ricevuta: In-
Bendenza di finanza di Brindisi - Intestazione: Fugazza Gig-

vanni fu Edoardo - Titoli del Debito pubblifo: Cons. 3,50 %
(1906), nominativi 1 - Rendita: L. 7.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 237 mod. A -

Data: 7 aprile 1943 - Uffició che rilascio la ricevuta: Teso-

reria provinciale di Campobasso - Intestazione: Notte Bene

detto fu Raffaele - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 %

(1906), nominativi 1 - Rendita: L. 35.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 669 mod. A -

Data: 31 marzo 1913 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Teso-

reria provinciale di Alessandria - Intestazione: Borgognone
Tomaso fu Bruno - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 %

(1996), nominativi 1 - Rendita: L. 10,50.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 625 mod. A -

Data: 17 giugno 1943 - Uffleio che rilasciò la ricevuta : Teso-

Teria provinciale di Salerno - Intestazione: Insetti Anton:o -
Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 % (1906), nominativi 1 -
Rendita: L. 357.

Numero ordinale portato dalla ricevnta: 397 mad. A -

Data: 24 marzo 1943 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Teso-
reria provinciale di Salerno - Intestazione: Buonocore An-

tonio di Giuseppe - Titoli del Debito pubblico:. Cons. 3,50 %
(1903), nominativi 1 - Rendita: L. 350,50.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Data: 30 no-

vembre 1944 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di

finanza di Catania - Intestazione: Calanna Santa e Capon-
netto Antonino - Titoli del Debito pubblico: rendita 5 %, no-
minativi 1 - Rendita: L. 8000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 24 - Data: 24 gen-
nato 1944 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro-

yinciale di Messing - Intestazione: Lanzafame Domenico -
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Titoli del Debito pubblico: B. T. nov.. 4% Berle 1, cominat1VM
- Capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1-. Otta: 6 gebe
braio 1915 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Tesoreria provin-
Ciale di Reggio Calabria - Intestatîone: Maliganato Oome-
ini.so - it'Ltoli del Debito pubblico: B. T. & % serie 1, al porta-
tore 2 - Capuale: L. 10.000.

NtmreTo ordinale portato dana Ytteruta: 2 - Data: il lu·
flto W42 - Ufficio che Tilasció la ricevrtt'a: Tesoreria provin-
ciale di Teramo - Intestazione: Saputelli orate di SatiatTrio

Numero -erdinale portato dalla ricevuta: 431 - Datas'

N inglio 1945 - Uffleio che rilasciò la ricevuta· Uffleio rico.

VJtuvia - Intstazione: Tuccimei Ignazio fu Raffaele - Titoli
del Debito pubblico: Cone. 3,i,0 g (1906), nominativi 1 - ReŒ

dita.: L. 12,50.
Numero ordinale portato dalla ricevtíta: 532 - Dital.

9 luglio 1945 - Ufficio clie rilasciò la neevuta: 11egia tesom

Teria di PotenYa - intestazione: Lombardi Pietro 'fu \it0
T)onato - Titoli òël Debito plibblice: Colis. 3,50 o 0000,\, 11

IniTrativ1 1 - 'ReTidita: L. 2'10.
- Titali edel 19ebito istibtilíco: quietarize mattorial1 - 'CayL
Lale: L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8 mod. A - Data:
3 febbridio X¾3 - Utilcio che TDasciò la ricevuta: Y Göratia
p"evinciale di Ragu6a - Intestazione: Garofalo Francesco
fu Giovanni - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 % 1906,
Rom+nativ'i 1 - fiendita: L. 202,58.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,

A teTTutti deT1111t. 50 del regolamento 10 Tébbraio 1911.
n. 298, e art. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale 25 gen.
naio 1915, n. 19, si d;ffuta chionque passa Evervi.interesse,
dhe t'fascotš1 tre Intti dalla data della 'prima puthitea21one
del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni,
saranno consegnati a chi di tagione i nuovi titoli provenienti
.da‡la <seguita =operaztorre, knza obbligo di restituzione della
relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua valore.

A 298, e an. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale 25 gen floma, Adal .11 ottóbre IMS
nain TD4ã, a. 19, si diffida chiunque possa avervi interesse,
che trasrorsi tre mesi daÏla òala della prima pubblicazione (1774) Il direttore generale: CONTI
d I presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni,
taira'nno correagmiti a chi di ragione i n'uov1 titoli provettienti
<lafla esegrtita operazione, sen23 obbligo di restituzio114 dell" N I N IS TER 0 DELTESOROrelativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

DIItEZIONE GENEITALE DEL DEBITO PURELIC0
mia, addl 12 Trovembrè 1945

DMiida per smarfimento di quietanza
Il direttore generale: CONTI del Prestito redifniliile 5 % (immobiliare)

(20115)
(26 putiblwaziant). Avviso n. 1T,

MINISTERO DEL TESORO
DJIlEZIONE GENEIMLE DEL LEßlTO PUI'l:LICO

Ditilda per sm,arrimento di ricente di titoli
del Debito patiblico

(3a pubblica:fone) Elenco n. 15

Si notifica che à stato <lenunziato 10 smarrimento ðelle
setnúndicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per aperazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 208 - Data:
30 meembre 10:2 - Ufnero the rilasció la ricevuta: Regla teso-
teria di Firenze - Intestazione: Istituto nazionale della pre-
videnza sociale - Titoli del Debito pubblico: quietanza esat.
Torlate - Capnale: L. 11MOD.

Numero ord:nale portato dalla ricevuta: 24559 - Data:
agosto 1M3 - LTíkio che T11ase1ð la rieeYat : Regin teso-

reria & Napnli - Intestazione: Della Pica Antðnio fu Ciu-
s ne - fitoli del Debito pebbuco: quietan2a esaueriale -
Capitale: L 1000

Numero ordinale portato dalla ricŒVulA: 213 - 1)ata:
16 giugno 1913 - UlTieto che filase;ð la riceVUta: Ikfla tesð
reria di Chiet! - Intesla21ane: Iluscitti Donato di Tominaso
- Títalt del Debito pubblico: P. 11 3,00 0 , DominatÏVI 1 -
Capitale: L. 300.

Numero archnale portato dalla ricevuta: 261 - Data:
6 ottobre 19¼ - Ufficio the tilascið Ja ricevuta: Intendenza
d. Finanza di Salerne - Intestazione: Pertella Michele fu
Nwola - Titoli del Debito pubbliuot P. R. 3,50 ©£, nomina
tuvi 3 - Cipitale: L. 56.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 256 Mod. A
Data: 18 naarzo 19;3 - Ufficio clie rilaseló la ricevata: flegia
toureria di Potenza - Iracelazionet Intaglietta ¥ranoesco fu
M hele - Titoli del Dobito pubblico: Coni. 3,30 o (1908), úð-
nunmivi t - 11endita: L. 135.

Numero ordinnie portato datta ritèvuth: 128 - bata:
W aprile 1943 - Uffl:10 che rilascìð la ricevuta: intendenza
di finan2a di Livorno - liltestationb: ChieÏ\ini iLanca fu
Lionello - Tit011 tiel Debito pubblic0: Cont. 3,50 Á 11906),
nominativi 1 - Itendita: L. 3041,50.

Numero ordinale perinto dalla ricevuta: $6> - 1bata:
30 maggio 1944 - Officio che filaseló la fleetuta: 11egia teso-
rer a di Palermo - Intestûzione: Bignardelli igita2lo fu Ni-
0014 - Tuot del Debuo pubbiteo¿ Cons. 3,50 o (1900), Aonal-
Lativi ) - It01Ydtt¾ g)

ß' stito denunzîntð 16 sTharrimento della quie:anza 6erie
nona, numeri 27065 à 2702W, dell'importo rispettivo di L. 400
e di L. 100, Vilascîate 1117 aprile 1939 dalla Esattoria comunale
di Pomarico (l\latera), per verminento in unica soluzione al
Prestito redimibile 5 o/ (immobiliare), da parte di Selinggi
Leonardo 16 4 incenzo, iscrillo all'art. 35 3995 del ruolo fabNrb
cati e aM'art. 172766 del tuolo terreni del comune di Pomarico,
con delega allo stesso Selvaggi Leonardo In Vincenzo per ß
ritiro dei titoll definitivi di detto Prettito.

A termini dell'articolo 19 del R. decreto 20 novembre 1937,
n. 1903, e dell'art. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale
f5 gennaio 19E>, n. 19, si Ïa noto clie, trascorsi quattro mesi
dalla flata della terza pubblicazione del presente avviso nella
Gazzella U//iciale, senza che siano in:€rvenute opposizion1, que.
sta Anuninis1rozione rilasoerà alTa Sezione Wi Regia tesoreria
provinciale di Matera le attestazioni che terranno le voci della
qu¡etanza smarrita, agli effetti della consegna dei titoli defiliã·
tivi del Presti-to.

Roma, addi 22 settembre 1945

(1855) Il direttore generate: CONTs

i

CONSORRIO DI C22DITO
PER LE OPERE PUBBLICHE

Diffida per slaattimento di etttificato neminativo

(la pubblicazione).

Si notlflea blië à stata enunziata la perdfta del car fleato
nominativo n. 150 intestato a IVent Guzzafdi fa Ginsoppe in
llusso, domiciLata a Gainiila, rappresesulante h. €0 obblig
zioni .1,30 °/o a Elettrificadone Ferrovie dello Stato (ELFER) .

e fatta domanda a questo Consorzio alfinchè, previe le fón
mnlità prescritte, venga t11asciato en nuove certiTirato,
in conforinità delle disposizitml 111 cui cFait. 75 del ten

golamento generaie del Debilo pubbilco ed alPart. 18 del de·
creto legislativo Luogotenaatiale 15 gennaio 1¾5, n. 19, ap.
plicabili at titoli del Con6orzio di credito per le opere pub.
bliche pet eff;tto dell'art. t t†el R. decreto-legge 2 eettema
tre 1913, n. 1€7, al avvisa chiunque possa avervi interesse
che, trascarsi 4\mttro tnesi dopo la terza delle prescritte
pubblica2ioni dei presente avsko acut Gazzttta Ufflefute, si
TUa3ecrà il nuovo certiílcato, qualora in questo ermine nog
vi siano state opposizioni trotifteate a questo Consorzio net
modi pres¢tïth dall'ark .76 del citato regolamento.

123¾) 11 yestgeng U. B. 13081-
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C 0 N O SR I Salvo quanto sopra è disposto per 11 Tequisito delftha,
11 possesso delle condizioni richieste per l'ammissione al ton.
corso deve essere perfetlio prima delle data di seedenza del
termine stabilito alfart. 2 per la presentazione dens domanda

TRESIDENZE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Coloro che intendono prendere parte al concorso debbon@
I far pervenire all'Avvocatura generale dello Stato, entro see

Concorso per esame a sette posti di aggismto di procura|santa giorni dalla data di ptthblicazione del presentedecrato
di seconda classe nell'Avvocatura dello Stato nella Gazzetta Ufficiale del flegno, la relativa doluuuda In

carta da bollo da L. 12.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DET MINISTRI

Visto 11 testo unico delle 3eggi e delle norme ghuidiche
etilla rappresentanza e difesa i;n giudizio dello Stato a sul-

fordinamento dell'Avvocatura dello Stato, approvatoscon Re

glo decreto 30 ettobTe 2933, R. 1611;
Visto 11 relativo regolamento approvato con R. decreto

30 ottobre 1933, n. 1612;
Visto 11 11. decreto 17 settembre 1û96, n. 18iii, contenente

snodifleazioat al testo unteo delle leggi sull'Avvocatura de13o

Stato ed al relativo regolamento per quanto riguarda 11 per.
sonale del ruolo di procura;

Visto 11 R. dacTato 13 gennaio 19&1, a. 120, contenente mo-
dificazioni all'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato;

Visto 11 II. decreta-legge & Juglio 1934 a. 1176, convertito
nella legge 27 dicemhre 193&, n. 212ã, concernente la graduato-
ria dei 114011 di prefeTenza per le ammimioni ai pubblic1 im-
pieght e successive integrazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 158't, concer-
Tiente 11 possesso det requisiti per Tammissione al concoral ed
impieghi nelle Amministrazioni dello State;

Vioto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concer-
nente l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei
caduti per la difesa delle colonie, delle disposizioni a favore
degli. invandi e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto legge 2 giugno 1936, n. 1172, che estende
a coloro the hanno partecipato alle operazioni militad in

Africa Orientale, le provvidenze a favore degli ex colnhattenti
mella Œuerra 1915-1918;

Visto 11 TI. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, concernente
beneflei a ¶avoTe dei combattenti delPattuale guerra;

Visto il R. decreto ß gennaio 1942, n. 27, contenente provvi-
denze a favore del chiamati alle armi nell'assunzione da parte
delle Amministrazions stata.11 e nelle promozioni de3 perso-
nele statale;

Visto il decreto leglelativo Luegotenenziale 4 gennale 1945,
n. 10, concernente l'elencazione dei limiti di età per l'am-

missione ai pubblici concoral ed impieghi;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 4 agosto 1945,

n. 487, che estende le vtgenti disposiztðnl concernenti 1 re-
duel ed 1 congiunti dei cadu‡l in guerra ai reduci ed ai con-
giunti dei caduti per la lotta di liberazione;

Wsta la propria determinazione in data 15 settenbre 1944,
R. 13877/10115/11.1.1.18.7;

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame teorico-pratico, al quale
non sono ammesse a partecipare le donne, a 6ette posti 41 ag-
giunto di procura di seconda classe dell'Avvocatura dello
Stato, fleervando altri sette posti a favore 41 eMore the of
trovine nelle condizioni previste dall'art. 1 del R. dooreto
i gennaio 1942, n. 27.

Al concorso possono partecipare:
a) gli uditori di tribunale o di pretura the ahMano Ti-

Epettivamente dodici o diciotto mesi di tirocinio effettivo;
.b) gli iscritti nell'alho dei procuratori legali;
c) i laureati in giurieprudenza che abbiano i requisitt

per partecipare all'esame per l'iscrizione nell'albo dei procu-
ratori legali oppure the, vigente la legge 25 marzo 1996.. n 453,
avessero compiuto almeno due anni consecutivi di pratica di
avvocato predso l'Avvocatura dello Stato o nello studio di un
avvocato.
I candidati di cui alla lettera b) e que111 di cui alla let-

tera c) che non siano impiegati statali di ruolo, non debbono
avere oltrepassato, alla data del presente decreto, 11 trente
cinquesimo anno di età, salvo le proroghe stabilite dalle vi-
genti dispoeiring

Tale domanda, neTla quale sarà indicato con precislang
11 recapito dell'aspirante, deve.

a) per gli uditori giudiziarl, essere inoltrata per il tro.
mite del Ministero di grazia e giustizia, 11 quale vi unirà 18
copia dello stato di servizio, ed essere corredata dal segnanti
documenti:

1) certificato rilasciato dall'uffleigle saniyario riei Co-
mine di residenza o da en medico inilltare o dal inedict
provinciale, dal quale risulti che l'aspirante à di sana e 10.
busta costituzione fisica ed esente da difetti od imperfezioni
che influiseano .sul rendimento del senizio;

2) stato 41 famigna;
3) fotografla recente con firma autenticata dal sindant

o da un natalo;

b) per i procuratori legall, essere corredata da1 doom
meTiti di en1 al precedenti numeri da 1 a 3, nonchè dal ab•
guenti:

4) diploma ori.ginale o certificato di laurea in g14
sprudenza conseguita in una Università del Regno;

3) estratto delPatto di nascita;
6) certificato di cittadinanza italiana;
7) certíficato di regolare condotta civile, morale e po•

11tica;
8) certificato generale del casellario .giudiziarlo;
9) certificato comprovante l'adempimento degli obbH•

ghi 41 Jeva;
10) certificato del Consiglio dell'ordine degli SVTOCatt il

procuratori che comprovi l'iscrizione dell'aspirante nell'allgo

del procuratori legan;
c) per i laureati in giurisprudenza essere cor.tedata dSE

documenti di cut at precedenti numeri da 1 a 10, noneM del
certificato Titasedate dall'Ordine degli avvocati e procuratori di
compimen‡o, con diHgenza e profitto, della pratica passetuta,
af sensi dell'art. 10 del R. decreto 22 gennaio 1984, a. 37. 001024
che si trovano nelle condiziont preveduta nelfart. 18, secondo
comma, del R. decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, 40-
vranno invece esibire un certificato de17Amministrationg
presso la quale hanno prestato servizio che comprovi 11 te

quisito prescritto. Coloro che avessero compiuto, Vigente 14
legge 25 marzo 1926, n. 453, un biennio consecutive 41 ipo
tica di avvocato, dovranno comprovarla mediante un certi&
cato dell'Ordine degli avvocatl e del procuratori.

Le palità che dànao ti.telo alla prorega del limite .tna>
simo di età o a preferenza nell'assegnaalœe dei posti, deb.
bono essere comprovate con certificati rilasciati daße autortt¾
competenti ed allegati afla domanda.

Tutti i documenti dehhono essere redatti in carta legalt 1þ
debitamerite legalizzati: que111 indicati at numeri 1, 8. 3, 6, T
e 8 debbono essere di data non anteiñore a tre mèsi.

Per gli aspiranti residenti nelle colonie od all'estero g
per gli aspiranti che dimostrine di essMe rktdanfati a311e Mynt
à sufficiente pervenga nel termine prescritto la domanda,
purché però, almeno dieci giorni avanti la data che sarà Den
sata per la prima prova scritta, parvengano anche tutti i 40•
umontL

Art. 8.

La mutilazione e la invalidità di guerra deve risultare dat
mod. 69,.rilasciato dal Ministero delle finanze (Direzione ge-
nerale pensioni dirette), ovvero con dichiarazione rilasciatg
dalla competente rappresentanza provinciale degli invalidi di
guerra.

La qualità di orfano di guerra o di figlio di invalido di
guerra deve risultare da certificato in bollo da L. 8 da ri•

lasciarsi dal sindaco, debitamente legalizzato.
Soltanto con l'esibizione dei relativi brevetti devono es-

sere provate le concessioni delle medaglie al valor militare Q
della croeg di guerra ovyero dl altre attestazioni di merito di
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guerra, la qualità di ferito in combattimento, di partigiano,
o di patriota.

La qualità di ex combattente ed ogni altro titolo militare
devono risultare dallo stato di servizio e dal foglio matrico-

lare, nonchè dalla prescritta dichiarazione integrativa del di-

stretto militare.
Lo stato di famiglia deve risultare dall'apposito certificato

del sindaco, debitamente legalizzato, di dat'a non anteriore a

tre mesi. dal presente decreto.
Per la pre6entazione dei documenti relativi a titoli pre-

ferenziali è concessa ai cand'idati ammessi alle prove orali,
la facoltà di produrre, prima di sostenere dette prove, quei
documenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli prefe-
renziali.

Art. 4.

La domanda e 1 documenti pervenuti all'Avvocátura gene-
rale dello Stato dopo scaduti i termini di cui sopra, anche
se presentati in tempo agli uffici postall o inoltrati per tra-
mite di ufficio, non sono presi in considerazione. La data
di arrivo è stabilita dal timbro a data apposto dall'Avvocatura
generale.

L'avvocato generale dello Stato può disporre che gli aspi-
ranti siano sottoposti alla visita di un sanitario di fiducia del-
l'Amministrazione per l'accertamento dell'idoneità 11sica al

servizio.
L'avvocato generale dello Stato giudica definitivamente

a norma dell'art. 11 del regolamento, approvato con R. decreto
80 ottobre 1933, n. 1612, dell'ammissibilità al concorso per gli
aspiranti.

Ciascun aspirante sarà avvertito dell'esito della sua do-
manda prima della data fissata per l'inizio degli esami.

Agli aspiranti ammessi sarà inviata una tessera pemonale
di ricono6cimento.

Art. A

da un consigliere della Corte d'appello di Roma, deet-
gnato dal primo presidente della Corte stes.sa;

da un procuratore, designato dal presidente dell'Ordlne
degli avvocati e dei procuratori di Roma, tra i procuratort
aventi una anzianità non inferiore a cinque anni.

Funziona da segretario della Commissione un sostituto

avvocato dello Stato, da nominarsi insieme alla Commissione,
nel modo di cui sopra, su designazione dell'avvocato generale
dello Stato.

Ciascun funzlonario dispone di dieci punti per ognuna
delle prove scritte e di dieci punti complessivamente per la

prova orale. Per ogni prova la somma dei punti, divisa pel
numero dei commissari, costituisce il punto definitivo asse-

gnato al candidato.

Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che

hanno conseguito non meno di sei punti in cia.scuna delle

prove scritte.

Sono dichiarati idonei i candidati che nella prova orale

abbiano conseguito non meno di sei punti.
La Commissione forma la graduatoria degli idonel classis

ficati nel modo indicato dall'art. 28 del regolamento approvato
con R. decreto 30 ottobre 1933, n. 1612, e dall'art. & del R. de-

creto 13 gennalo 1941, .n. 120.

A parità di punti $1 applicano i critert preferenziali di
cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e disposizioni
integrative.

La graduatoria degli idonei è sottopo6ta dall'avvocato

generale.dello Stato alla superiore approvazione.
Sui reclami che venissero presentati entro quindici giorni

dalla pubblicazione dei risultati del concomo nella Gazzetto

Ufficiale del Regno, à pronunziato definitivamente, sentita la
Commissione esaminatrice, ai sensi dell'ultimo comma del.

l'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto 30 ottobre

1933, n. 1612.

L"esame consta di tre prove scritte e di una orale, di
carattere prevalentemente pratico.

Le prove scritte, che debbono essere svolte nel tempo di
otto ore dalla dettatura del tema, vertono, una sul diritto
civile e commerciale; un'altra sul diritto e la procedura penale
B la terza sulla procedura civile.

La prova orale comprende 11 diritto civile, 11 commerciale,
H penale, l'amministrativo, 11 finanziario, 11 61adacale, la
þrocedura civile e la procedura penale.

Gli esami avranno luogo in Roma, nella sede che verrà
tempestivamente indicata ai candidati ammessi; le date delle

prove scritte saranno fissate con successivo provvedimento;
quelle delle prove orali saranno fissate dalla Commissione

giudicatrice.
Per quanto riguarda le formalità ineTenti allo svolgimento

dell'esame, sono osservate le disposizioni di cui agli articoli
da 18 a 24, 27 e 29 del regolamento approvato con R. decreto
80 ottobre 1933, n, 1612.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con succes-

þlvo decreto, à composta:
da un sostituto avvocato generale dello Stato, designato

gall'avvocato generale, con funzioni 'di presidente;
da due vice avvocati dello Stato, parimenti designati

dall'avvocato generale;

Art. 7.

I primi graduati, entro 11 limite det posti messi a conconsó
sono nominati aggiunti di procura di seconda classe della

Avvocatura dello Stato (gruppo A, grado 11°), con riserva di

anzianità in favore di coloro che hanno diritto a partecipare
al concorso per metà dei poeti riservati con l'art. 1 del pre-
sente bando, nonche di quelli riservati con 11 precedente hando
del 4 aprile 1945, e sono loro attribuiti gli asseg'nt inerenti a
tale grado.

Ove i primi nominati non assumano effettivo servizio, con
le stesse modalità sono nominati i succe6sivi graduati entro B
limite del poeti messi a concorso,

Art. 8.

E presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicazione nella GŒzzetta Ufficiale
del Regno, nel bollettini ufficiali del personale degli uffici
dipendenti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e del
Ministero di grazia e giustizia.

Roma, addi 28 novembre 1945
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